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LAVORO; PALOMBELLA (UILM): “I METALMECCANICI MANTENGONO LE 
DECISIONI ASSUNTE: CONFERMATE LE 4 ORE DI SCIOPERO ENTRO MESE 
D’APRILE; NEL DDL PASSO IN AVANTI, MA NON ESAUSTIVO” 
 
Dichiarazione di Rocco Palombella, Segretario generale della Uilm 
 
“Giudichiamo come un passo in avanti, ma non ancora esaustivo, il nuovo testo del Ddl sul 
mercato del lavoro concordato tra governo e partiti che lo sostengono, inviato ieri al 
Presidente della Repubblica. Soprattutto la mediazione tra le parti politiche suddette in 
merito alla nuova formulazione dell’Articolo 18 e nello specifico  sulla reintegrazione del 
lavoratore nel caso di manifesta insussistenza del motivo economico, è migliore rispetto 
alla precedente e va nella direzione da noi auspicata. Riteniamo che la nostra 
dichiarazione delle forme di lotta proclamate sia stata utile, oltre all’insieme di circostanze 
esterne al mondo sindacale, a cambiare il provvedimento in questione. 
Ma questa constatazione, allo stato, non muta le deliberazioni assunte dalla Direzione 
nazionale di questa organizzazione sindacale lo scorso mercoledì 28 marzo. Al termine di 
quell’assise si decisero 4 ore di sciopero a livello territoriale da tenersi entro il mese 
d’aprile. Questa decisione rimane confermate come le motivazioni che l’hanno originato. E 
allo stesso modo viene anche ribadita la convocazione del Comitato Direttivo nazionale 
della Uilm presso la sala Buozzi della sede confederale di via Lucullo per analizzare, 
definire e stabilire a livello operativo la mobilitazione relativa all’insoddisfazione dei 
metalmeccanici nei luoghi di lavoro. 
E’ bene ricordare che oltre alla modifica dell’articolo 18 per la parte relativa ai 
licenziamenti economici chiedevamo la risoluzione del problema sospeso dei lavoratori 
‘esodati’; quello della decontribuzione degli aumenti contrattuali e dei premi di produzione; 
quello dell’insostenibile pressione fiscale. Tanti buoni motivi per mantenere le decisioni 
prese”. 
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